
Legge regionale 16 maggio 2013, n. 24 
 
Riordino enti, aziende regionali, fondazioni, agenzie regionali, società 
e consorzi comunque denominati, con esclusione del settore sanità. 
 

 

Art. 11  
(Servizi ed assistenza finanziaria alle imprese) 

 
1. Il comma 6 dell'articolo 3 della legge regionale 11 maggio 2007, n. 9 (Provvedimento 
generale recante norme di tipo ordinamentale e finanziario - collegato alla manovra di 
finanza regionale per l'anno 2007, art. 3, comma 4 della legge regionale n. 8/2002), è 
sostituito dal seguente:  

 
«6. Sono organi di FINCALABRA S.p.A.:  

 
a) il consiglio di amministrazione composto da cinque membri, tra cui il 

Presidente, di cui tre nominati dal Presidente della Giunta regionale, individuati 
tra persone in possesso di requisiti di elevata professionalità e comprovata 
esperienza quinquennale nelle materie afferenti alle funzioni di competenza 
dell'ente due membri, componenti indipendenti, in possesso dei requisiti 
previsti ai sensi dell'articolo 26 delle disposizioni di cui al decreto legislativo 1 
settembre 1993 n. 385 e s.m.i. (T.U.B.), nominati dal Consiglio regionale, che 
svolgono una funzione di supervisione strategica e vigilano con autonomia di 
giudizio sulla gestione sociale, contribuendo ad assicurare che essa sia svolta 
nell'interesse della società e in modo coerente con gli obiettivi di sana e 
prudente gestione. 
 

b) il collegio sindacale, composto da tre membri effettivi, di cui il Presidente e un 
membro effettivo nominati dal Consiglio regionale ed un membro effettivo ed 
uno supplente nominato dalla Giunta regionale. Il compenso dei componenti 
supplenti del collegio sindacale è corrisposto solo in caso di sostituzione di un 
sindaco effettivo, in misura corrispondente alla durata della sostituzione stessa, 
e previa decurtazione della medesima somma al componente effettivo.». 

 
2. Dopo il comma 6 dell'articolo 3 della legge regionale 11 maggio 2007, n. 9, per come 

sostituito dalla presente legge, è aggiunto il seguente comma:  
 
«6 bis. È, altresì, istituito un comitato d'indirizzo, composto da cinque membri di 
comprovata professionalità nei settori di competenza della società, nominati dal 
Presidente della Giunta regionale, due su designazione del Consiglio regionale, due su 
designazione della Giunta regionale, su proposta dell'assessore alle attività produttive, 
ed uno, con funzioni di presidente, designato dall'associazione regionale degli 
imprenditori industriali calabresi. Il comitato di indirizzo esprime pareri sulla 
programmazione degli interventi e sui piani di attuazione. La partecipazione al comitato 
è onorifica.»  

 
3. Le disposizioni di cui ai precedenti commi 1 e 2 del presente articolo si applicano a 

decorrere dal primo rinnovo successivo alla data di entrata in vigore della presente 
legge.  

 
4. Fincalabra, socio unico della società «Calabria impresa e territori s.r.l.», deve 

provvedere alla messa in liquidazione della società «Calabria impresa e territori s.r.l.». 



L'operazione di liquidazione dovrà, comunque, concludersi entro il 30 giugno 20141, 
garantendo la salvaguardia dei livelli occupazionali dei dipendenti con contratto a tempo 
indeterminato della società «Calabria impresa e territori s.r.l.» posta in liquidazione, in 
servizio al 31 dicembre 2012, attraverso il loro2 trasferimento alla società Fincalabra 
S.p.A., sulla base di specifico piano industriale che deve garantire l'equilibrio 
economico-finanziario della società.  

 
 

                                                           
1L’art. 5, comma 18, lett. a) della L.R. 30 dicembre 2013, n. 56 sostituisce le parole «31 

dicembre 2013» con le parole «30 giugno 2014». 
2Parola aggiunta dall’art. 5, comma 18, lett. b) della L.R. 30 dicembre 2013, n. 56. 


